
PER L’UOMO 
Jorge Mario Bergoglio*

Quando ho tenuto la conferenza sulla quale si basa 
questo testo, in occasione della presentazione dell’e­
dizione spagnola de I l senso religioso, non ho compiu­
to un gesto di protocollo formale, e neppure ciò che 
potrebbe apparire come una semplice curiosità scien­
tifica davanti a un’opera che ha a tema una messa 
a fuoco dell’esposizione della nostra fede. Innanzi­
tutto ho compiuto un doveroso atto di gratitudine 
verso monsignor Giussani. Da molti anni i suoi scritti 
hanno ispirato la mia riflessione, mi hanno aiutato 
a pregare. Mi hanno insegnato a essere un cristiano 
migliore, e il mio intervento volle rendere testimo­
nianza a questo.

Monsignor Giussani è uno di quei doni impreve­
dibili che il Signore ha regalato alla nostra Chiesa 
dopo il Concilio, facendo nascere, al di là di tutte le 
strutture e le programmazioni pastorali, una fioritura 
di persone e movimenti che stanno offrendo miracoli 
di vita nuova all’interno della Chiesa. Il 30 maggio 
1998, in piazza San Pietro, il Papa volle incontrarsi 
pubblicamente con le nuove comunità e con i nuovi

*  Testo dell’intervento di Jorge Mario Bergoglio, allora Arcivescovo di Bue­
nos Aires, in occasione della presentazione pubblica dell’edizione spagnola de I l 
senso religioso, il 16 ottobre del 1998, a Buenos Aires.
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